11 


MEMORIA 

PER 

D. Vincenzo Caccuri 

CONTRO. 

Li Donatarj del fu D.Francefco de Biafi. 


DEGNISSIMO COMMESSARIO 
Il % Con filiere D. Gio. Michele de Jorio , 



i 


Scrivano S. T’ 1 ]'* ì 

Qji) Ci*2*-**- 


Digitized by Google 


•’r 



Digitized by Google 



«K > )» 

J» M. L 


N Eli’ Anno 1784. il fu Sacerdote D. Francefco de Bia- 
fe eflendo debitore di fuo nipote Vincenzo Caccuri 
in diverfe fomme, volle quefte confeflàre in una pri- 
vata dichiarazione . Confefsò nella ftefla che il fuo 
primo debito era in due. 200 , che fi appartenevano all’ E- 
reditù di Caterina di Ancora , la quale aifpofe a favore di 
Terelà di Biafe del Caccuri madre , ed eflò Sacerdote occul- 
tando tal difpofizione , s’ approfittò di detta fomma , onde 
in difcarico di fua confidenza fe ne dichiarò debitore . Con- 
ferò benanche che la quond. Caterina Catalano madre di etto 
Sacerdote , nell’ atto che Terefa di Biafe nell’Anno 1735 pafsò 
a marito con Domenico Caccuri , le promife ne’ Capitoli Ma- 
trimoniali due. 200 di dote, delli quali due. 100 in contanti, 
ed altri due. 100 in mobile; e ficcome le coda va, che gli ftelfi 
mai fi erano pagati per l’armonia , e buona fede , con cui tra elfo 
loro erano viffuti , quindi fi dichiarò ancora della fuddetta 
dote di due. 200 debitore : , e poiché nelli Capitoli Matrimo- 
niali abbiamo detto, che una porzione di dote in due. 100 fi 
era promeffa in contanti; fi gl’ altri due. too in mobile, per- 
ciò venne a calcolare il falò interefle nelli due. ioo di con- 
tanti , che afeele a due. 245. nella ftefla dichiarazione con- 
giungendo tutti gli fuddetti crediti , gli ftelfi afeefero a foli 
due. Ò45 . Soggiunge inoltre il cenaato Sacerdote eh’ egli fa- 
rebbe fiato benanche debitore al fuddetto Caccuri : in altri due. 
1000 e più , per aver li ftelfi erogati in un lungo e^ifpen- 
diofo litigio proprio di elfo Sacerdote foftenuto da Domenico 
Caccuri Padre del Creditore Vincenzo contro di D. Vincenzo 
Tofcana-: ma che però tali fomme s’ intendevano in parte fo- 
disfatte con diverfe altre partite additate nella fudetta privata 
dichiarazione. : , i' • 

Nell’Anno 1785 un Anno dopo la privata dichiarazione , volle 
il Sacerdote di Biafe dare al fuo creditore una fcrittura più ~ 
efplicita del fuo debito, a qual’ effetto gli fottofcrilfe una Let- 
rera di Cambio di due, $45, nella quale cennò quanto minu- 
tamente fi era efpreflo nella detta privata dichiarazione , e detta 
Cambiale fi obbligò pagarla nel venturo 1787. 

Nell’ Anno 1780 , il detto Sacerdote de Biafi fece occultamente 
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donazione uni ver/ale omnium honorum ad- Antòdio Nigro : e ram- 
mentandoli detto Donatario , che il Sacerdote de Biafe era 
debitore de’ fuddetti due. 645 , e che per quello debito avea 
jl fuo donante ftipulato due Scritture, colle quali fi era obbli- 
gato in due volte, dubitando perciò che non forte aftretto a 
pagare due volte l’ iftelfo debito , fi adoprÒ che il D. France- 
sco di Biafe averte fatto , come in fatti fece un Iftfomento di 
dichiarazione , nel quale confefsò eflere erto debitore del Ca c- 
curi in foli due. Ò45 , quali febbene avea in due diverfe Scrit- 
ture confeflàto , pure dichiarò in detto Iftromento , che il fuo 
debito era uno , e coflfifteva in foli-' due. 64.5. ma che quelle 
due diverfe fcritture non potevano partorire altra obbligatila fe 
non quella delli due. <545. 

Fatto quefto Iftromento di dichiarazione pafsò a miglior vita il 
D. Francefco de Biafi; ed il Vincenzo Caccuri dopo averpro- 
tefteta la fiiddetta lettera di Cambio contro li dicoiui donata- 
ti, comparve nella delegazione dell] Cambj d’ allora , ed otten- 
ne prò Jecuritate credili 1’ annotazione delli beni ereditar; del 
fu D. Francefco de Biafi . Comparvero in feguito li fuddetti 
Donatarj iq erta Delegazione , e aeduflero che la dote di Terelà 
de Biafi pronjeflà da Caterina Catalano ne’ Capitoli Matrimo- 
niali era fpdisfatta , giacché nell’ Iftromento di tranlàzione paf- 
fato tra li Fratelli di Tofcano , ed il Sacerdote de Biafi , fi 
difle , che le doti promeife da Caterina Catalano reftavano fo- 
disfatte , onde perciò attelà la falfa caufa , che fi rattrovava in 
detta Lettera di Cambio , non fi doveva allo fteflò dare retta 
alcuna in Giudizio. - ' , 

Proppftafi la Caufa nel Supremo Magiftrato del Commercio , lo 
ftcflb avendo detta eccezione prefente , c rattrovatala in tutte 
le fue parti infulfiftéme , ordinò fpedirfi le Lettere efecutoria- 
li, in forza della Lettera di Cambio , quali vennero di già 
fpedite , ed efeguite , di tal che fi fono efibiti gli atti dell’efe- 
cuzioue , Avverfo tanto giufto Decreto per parte delli Conjugi 
Antonio Nigro , e Francefca Caccuri fi fono prodotti alcuni 
capi di nullit'a, nelle quali fi hanno fatto leciti di riprodurre 
in Giudizio la ftefla eccezione di prima allegata , ed avuta 

S refente dal Supremo Magiftrato nell’atto della Decifione . 

nuova foggia di produrre gravami , rattrovafi in rapporto all’ 
ordine , ed alla prattica del foro , ed all’ aperta difpofizione del 
dritto Chiaramente contraria. E’ nota altresì la Prammatica 5 
fono il tit. de Lit. Qamb . , & Collib. tit. 80 nella feff. 7. 
Le di cui parole fono le feguenti . E vogliamo che delle Lei- 
tire efecutoriali , che fi fpeiiranm in virtù di Lettere di Cam- 
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bj protefiate nhn fi pajfa appellare ^ ricldmaréy nè dire dì nul- 
lità , fe non fatto il depoftto , e liberato il denaro al Creditore , 
e feguito detto pagamento refiino fulve le ragioni alle parti di 
appellare , riclamare , o domandare ricorfo , o dire di nullità , 
in quanto le leggi , e Prammatiche del Regno permettono ; or- 
dinando al nofiro Regio Collateral Configgo , che come Tri- ) 
bunale Supremo debba procedere fummarie , ftmplìciter ì C? de i 
plano in dette caufe , abdigando la giurifdtzione della cognizio- 
ne di effo da qualfivoglia altro Tribunale. 

La fuddetta Prammatica quantunque fìa di tal pefo , che fola , e 
fenz’ alcun altra ragione vaglia a dimoftrare l’ infuffiftenza delie 
pretensioni deili Conjugi Antonio Nigro, e Francefca Gaccuri, 
pure per non lafciare dubbio alcuno indecifo , paleremo ad a Se- 
minare il calibro di ciochè fi deduce da elfi Conjugi nelle 
" nullità allegate . Le ftelfe in niente altro fi fondano , fenoochè 
nel contefto di alcune parole, che fi attrovano nell’ Iftromen- 
to di tranfazione palfato nel 1755 , tra li fratelli di Tofcano 
come eredi di D. Pompeo Tofcano , con D. Francefco de Bia- 
fi , ed altri legatarj di D. Pompeo , mercè le quali pretende 
di dimoftrare, che la dote di Terefa de Biafi venne in detto 
Iftrumento fodisfàtta. Per conofcere delle ftelfe il pefo, eduo- 

K di tralcrivere le genuine parole di detto Iftrumento , le qua- 
>no del feguente tenore : Inoltre nel mede fimo T e fi amento 
lo fteffo D. Pompeo T eftatore dichiari aver fatto promettere per 
le doti della fuddetta Signora Terefa de Biafi dalla dilei ma- 
dre Caterina Catalano due. 250 , quali non ejfendo fiati fodif- 
fatti , ordini che fi fufsero pagati due. ^00 , che lafcii alla me- 
defima Sig. Terefia , inclufi peri detti due. 250 di dote pro- 
mejftli dalla ridetta qu. . Caterina Catalano . Efpofte le ftelfe 
palìàremo a dimoftrare in primo , che dal contefto delle mede- 
fime non fi può defumere di elferfi fodisfatta quella dote , che 
da Caterina Catalano fu promefla nelli capitoli matrimoniali . 

In fecondo , ogni qual volta fi voglia prefumere che le parole 
di detto iftrumento fiano relative alla lodisfazione di detta do- , 
te , è Sempre un dubbio ed una prefunzione , giacché la lettera 
dell’ iftnimento non lo dice , onde come tale fi deve interpe- 
trare contro elfi donatarj . In terzo quantunque efprelfamente fi 
fufle la ftelfa dote pagata nel detto iftrumento di tranfazione , 
pure per elfere ciò noto al Sacerdote de Biafe , ed eflendofi 
obbligato fi prefuppone che l’ abbia latto animo donandi . 
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Jn cui fi dimoflra cbe le parole dell' IJhumento mai dicono , che 
la dote promefsa. da Caterina Catalano fu Jodnfatta , 

S I dice in dette parole : Dichiarò di aver fatto promettere lo 
Jlefso D, Pompeo Teftatore : dunque deduce la pane che Ca- 
terina Catalano promife le doti qe’ capitoli matrimoniali , a no- 
me di D. Pompeo Tofcano ? infufliftente illazione j fe ciò fu 
tome la Parte prefume , il concedo dell’ ilfrumento dovea ne- Z 
ceflariamente dire, aver fatto promettere ne capitoli matrimo- 
niali , e non gii la femplice voce di aver fatto promettere , 
fenza individuare nè epoca , nè fcrittuta , nè in che maniera . 
Non rilevandoli ciò non poterfi in verun modo dedurre, che le 
doti prò mede da Caterina Catalano ne’ Capitoli Matrimoniali 
furono quelle, che gli fece il D. Pompeo Tofcano promettere. 
Nè punto oda il dire, che le parole di aver fatto promettere 
importano , che debba edere l’ il te di dote promeflà ne’ capitoli 
matrimoniali , anelo la parola di femplice promeflà , non im- 
porta iftrumento di promeflà , ma deve importare una nuda 
verbale pollicitazione . Sicché è da fupporfi , che la dote , che 
Caterina Catalano promife a nome di D. Pompeo Tofcano, fu 
divcrfa da quella , eh’ e (fa promife ne’ capitoli matrimoniali, 
attefo nè in detto (frumento fi là menfione de’capitoli matrimo- 
niali , nè negli capitoli Iteli! , giammai la Caterina Catalano fi 
obbliga a nome di D. Pompeo folcano , come chiaramente ap- 
parile dagl’ilteflì capitoli negli atti efibiti . Onde per dritto 
devefi neceflàriamente prefumere , che quello che fi obbliga in 
gualche iftrumento nomine proprio , e fenza efprimere nella 
frittura, nè il mandato, col quale fi dichiara procuratore di 

3 uei per cui fi obbliga , nè tampoco il nome , fempre s’ incen- 
e , eh’ egli fi obbliga a nome proprio , e non in nome al- 
trui . Sicché innegabile fi rende , che la Caterina Catalano 
nelli capitoli matrimoniali intefe di obbligar fe al pagamen- 
to delle doti , e non già D. Pompeo Tofcano . A tutto ciò 
fi aggiunge , che ne' contratti da (fretto dritto , qual è il 
contratto prefentc nafeendo dalla ftipola , non fi deve atten- 
dere , fe non che quello , efie fi rartrova nella ftipola convenu- 
to , nè punto la legge da luogo a prefunzione alcuna. Onde 
rilevandoli , che nelli capitoli matrimoniali la Caterina Catalano 
fi obbligò nomine proprio , non fi puole mai prefupponere che tale 
obbliganza fi pofla eftendere a Ò, Pompeo Tofcano , e farebbe 
quella una prefunzionc che non potrebbe reggere nè tampoco 
per ombra , Ma palfiamo più oltre ad eliminare le fudette pa- 
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rote, fi dice in feguito aver fatto promettere- per k doti della 
fudetta Sig. T erefa de B iafe , dalia di lei madre Caterina Ca- 
talano due. 350. • j 

Or qui. si, o vogliono, o no, devono neceflàriamente 5 l' Avver- 
farj confeflare ,. che la dote di D, Pompeo Tofcano fa diverfa 
da quella di Caterina Catalano ne’ Capitoli matrimoniali prò» 
meda; E la ragione- è la feguente. Dalle parole delli Capitoli 
Matrimoniali fi rileva, che la dote fu in duc.200., ad indi fe 
quella era quella, che gU fece promettere D. Pompeo Tofca- 
po , dovea pagarne nell’ Iftromento di tranfazione, foli duca 
zoo.. E pure nell’ Iftromento di tranfazione Xt rileva che furo» 
no pagati due. 250. Incredibile paracioflb ! Si obbliga nella Hi- a. 
pala de’ Capitoli Matrimoniali a pagare due. 100. di mobili, 
e due. 100. di contanti, ed indi nel pagamento ne paga due. 

-a 50. tutti in contanti , afferendo che in quella fomnja aveva 
fatto coftituire le doti . E dove è mai in Legge una prefun- 
zione si vantaggiofa per io creditore? Dov’ è mai chi- polla pre- 
fumere , che un debitore non fidamente paghi nel modo che 
non deve, ma benanche paghi due. 50. più di quel che. non 
deve oltre l’ interefle ? Ma fi procedi più ittnanzi nel corfo di 
dette parole ,» fi legge quali non efsendo flati mai fodisfatti , 
ordini che fi fofsero pagati due. ^00. : E non vedefi , che lepre» 
fenti parole efpreffamenre dimoltrano r > che la dote. di Caterina 
Catalano fu diverfa da quella , che le coftituV a nome di D. 
Pompeo Tofcano . Siccome dalla feguente ragione apparifee . E’ 
chiaro che detti due. 2 50. dipiù , che ordinò il D.Pompeo Tofcano, 
che gli bifferò pagati, furono per lo folo interefle .delle doti , 
ficcome apparifee dalle parole che premette ; E perchè non efsen- 
do flati fodisfatti . . Se dunque la dote di Terefa di Biafe era 
quella fola che le venne promeffa da Caterina Catalano , fi do- 
vea calcolare l’ interefle per i foli due. 100. di contanti , e non ' 
giù per i mobili , quali non rendono per legge alcun proven- 
uto; Ma calcolatori 1 ’ interefle in detti foli due. 100. lo beffo 
non poteva giammai coièituire la fomma di due. 250, ; giac- 
ché dall’ ifteffo Iftromento di tranfazione fi rileva , che il D. 
Pompeo era giù morto nel 1750. , onde non è da crederfi , che 
•la dote , che venne coftituita da D. Pompeo , fu quella di cui ~ 
fi fa menzione ne’ Capitoli Matrimoniali , attefo effendo quel- 
la, farebbe un affurdo il dire, che due. 1 00. per lo breve fpa- 
zio di anni 15., qual’ era l’intervallo paffato tra li Capitoli 
Matrimoniali che furono nel 1735., e la morte di D. Pempeo 
-che fu nel 17 50., poteano produrre l’ interefle di due. 250.? 
Nè punto olla, che il D. Pompeo diede dippiù detta fomma a 
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titolo di legato, poiché -tal prefiinzicme non règge, ogni qual- 
volta vi è la Caufa finale efprefla di pagarli per l’intereffe, il 
che chiaramente fi rileva dalle fuddette parole, £ perché non 
e fiondo flati fidi fiat ti . Dunque da tutto ciò ne fiegue una ne- ; 
ceflaria e legittima illazione , che la Caterina Catalano fi ob- 
bligò per duo doti , in una come Procuratrice di D. Pompeo 
Tofcano molto tempo prima deili Capitoli Matrimoniali , e 
forfè la Scrittura è fiata occultata per malizia della Parte , nell’altra 
la profnife a nome proprio ne’Capiroli Matrimoniali . Che la dote 
di D. Pompeo fbfle Hata promefl’a prima del 35. fi dimoftra 
dal fudderto Calcolo dell' intereffe . - 

A tante ragioni di fatto , fi aggio gne il dritto, ed egli fi è , che 
la dote altra . è avventizia , altra, è profettizia . L’ avventizia è 
quella , che la donna acquifta da un eftraneo , la profettizia è 
quella , che la donna riceve dalli proprj maggiori : ma quelchè 
è' da notarli , egli fi 'è., che ogni qualvolta la donna è dotata 
da un qftraneo , non perde il dritto alla dote profittizia , la 
qualei fuccede in loco legnimi de 'Franchi! deci f. 119. lib. 6 . , 
codic. de jure dctium . Onde neceCiriamente da ciò. ne fiegue 
che-. quantunque il iDt .Pompeo Tofcano coftitui la dote a Te- 
refa dx Biafe , pure neceflanamente la di lei Madre le dovette 
eoftituirè- altra dote , che valeffe a compenfare la legitima , . co- 
me fece nell! Capitoli .Matrimoniali , ficchè in maggior ragia- 
ne abbiafi per dimoftrato, che due furono le doti, che vennero 
alla Tèrefa di Biafe collimile , la profettizia dalla Madre , e 
l’avverizizia da D. Pompeo, quella di D. Pompeo in due. 250. 
e quelli- tutti in contanti , quella della di lei Madre in foli 
due. 200., de’ quali due. 100. in contanti e 100. in mobili, 
porto che due furono le doti, vediamo fe tutte e due vennero 
nell’ Iftromento di tranfazione fodisfarte . 

Qui gl’awerfarj pretendono , che nelle parole fucceflive appofte 
in detto Iftromento di trafazione , nelle quali fi dice , incluji 
perciò detri due. 230. di dote promefieli dalla ridetta quond. 
Caterina Catalano. Quelle dimoftrano , che in detto Iftromento 
di tranfazione vennero fodisfatte benanche le doti promefle da 
Caterina Catalano ne’ Capitoli Matrimoniali . 

L’ Infufliftenza di tal’ illazione, fi rattrova innegabile , ogni qualvol- 
ta richiamiamo a memoria le ragioni di fopra cennate, nelle 
quali abbiamo chiaramente dimoflrato, che due. furono le doti 
che vennero a Terefa de Biafe coftituite . Onde rilevandoli 
che due furono le doti , ed eflendo in detto Iftromento tran- 
fatta la dote fola di D. Pompeo Tofcano , reftava ancora a con- 
feguire la Terefa de Biafi la dote coftkuitale dalla di lei Ma- 
dre, 
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tire ne’ Capitoli Matrimoniali , ch’è appunto quella , per la quale 
il Sacerdote di Biafe fi è obbligato come Erede della Madre , si 
nella privata dichiarazione , si nella Cambiale, come nell’ Ifiro- 
mento . 

CAPITOLO SECONDO 

In cui fi dimojlra , che fa mai fi volejfie ammettere come dubbio , 
fe nell ’ IJÌramento di tronfi azione s imefero o nb fodditfare 
le doti che cofìituì ne Ut Capitoli Matrimoniali 
Caterina Catalano , pure in quefto dubbio non 
refila alterata la ragione del Creditore . 

M A per convincere appieno gl’Awerfar j , fe gli conceda, per 
poco quel che in niun modo conceder fe gli potrebbe , e fi 
prefume , che nelle parole appofte nell’lftromento di tranfazione fi 
avelie potuto comprendere benanche la dote , che Caterina Ca- 
talano promife ne’ Capitoli Matrimoniali ; fempre è innegabile 
però , che quella o è una prefunzione , o un dubbio ; fe una 
prefunzione, chi potrà aderire , che una nuda prefunzione pol- 
la diftruggere il chiaro fenfo di due Iftromenti ? Se dubbio , 
chi è che non iàppia , che i patti dubbj , e le parole dubbie 
dell’ Iftromento fi devono interpretare contro di chi poteva a- 
pertamente l’ifteflà dichiarare, e noi fece. L. Labeo ff. de con- 
te ab. empt. L. veterib. ff. de pad. Aul. trad. de V. Ob. cap. 
I. in cui egli dice Labeoni enim pi acuii padianem obficuram y 
vel ambiguam , venditori 6* locatori nocete , in quorum potejla- 
te fiuit , legem apertius conficribere . Onde con ciò ficcome po- 
(é’va il Sacerdote D. Francefco de Biafe più diflintamente fpie- 
gare il pagamento di dette due doti, e noi fece , al prefente 
come un patto dubbio fi deve interpretare contro il Sacerdote 
D. Francefco de Biafe , e gli dilui donatarj . 

Nè contro ciò punto vale la converfa di tal propofizione , che fi 
potrebbe opporre dagli Avverfarj , ed ella fi è , che parimente 
la fpiega di dette parole fi deve interpretare contro il Vincen- 
zo Caccuri , attefo allo Hello benanche importava il fare tal 
patto dichiarare; giacché ogni qualvolta avea egli documento 
da poter reflar falva ed illefà la fua azione , quali fi erano ap- 
punta li Capitoli Matrimoniali , non le importava di far tal 
patto efpreflamente dichiarare . Sicché abbiafi per dimoftrato , che 
quantunque in dubio parlaffero le parole delf Iftromento , fem- 
pre un tale dubio fi deve interpretare per dritto contro i do- 
oatarj di D. Francefco de Biafi , e fe dallo fteffo apparite pre- 
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funzione alcuna, di pagamento , quella per dritto, non puote a- 
vere tanta forza , che vaglia a dillruggere il chiaro fenfo di 
due pubblici libramenti . 

CAPITOLO TERZO 

t i . . 

In cui f dimoftra che volendoft ammettere cbe vi fuffe nella 
cambiale la falfa caufa , pure colle circojlanze che vi 
concorrono non rejla viziata la Scrittura . 

M A per convincere appieno gl’Avverlàrj fi conceda pure (il 
che in niun modo fi puote ) che la dote promefla da Caterina 
Catalano è la della di quella, che le fece promettere D. Pom- 
peo Tofcano , o pure che tanto la dote di D. Pompeo , quan* 
to quella di Caterina Catalano vennero nell’ Idromento di tran- 
fazione comprefe , e fodisfatte , e con ciò la caufale del debito 
efprcfla nella lettera di cambio è falfa : Pure pollo benanche 
per vero un tale paradoflo , mai ne rifulta il doverli negare efe- 
cuzione alla cambiaìe, ficcome dalla feguente ragione. . 

E' innegabile che nellTllromeato di tranfazionp v’ intervenne Fi» 
fiefi'o Sacerdote D. Francefco di Biafe il quale llipulò la detta 
cambiale , dunque indubitato fi. rende, che fe in detto Idra- 
mento di tranlazione vennero comprefe le doti di Terefa di 
Biafe , il D.Francefco ne dovea avere una piena contezza ; po- 
llo ciò per vero , come infallibilmente lo e , ne fiegue , che 
ogni qualvolta egli fi. obbligò , per caufa che fapeva di clfer 
falfa , per legge fi prefuppone che l’ abbia fatto con animo di 
donare , ficcome fi dimoltra dalle feguenti autorità . 

Nella L. 47. ff. de operi s libert. rattrovafi un refponfo del Giu- 
reconfulto Papiniano , nel quale fi dice , che il liberto manu- 
meflò ex fidetcommtfso , lo ilelfo non deve F officj di ofTequio , 
e di prelazione di opere all’ erede fiduciario , e pure s’ egli ciò 
lo fa o lo poteva fapere , e fi obbliga predargli , la fua obbliganza, 
è valida ancora contro Fefprelfa dilpofizione della L., le parole della 
(leda fono le feguenti . Campanus fcribit non debere pretorem pa- 
ti donum , munus , operai imponi ei qui ex jxdeicommìjft caufa 
manumittatur , fed fi cum feiret pofse fe id recufare , obligari 
fe pafsus ft , non inbibendam operarum petitionem , quia donaf 
fe videtur . Ed inoltre nella L. 21. ff. de verbor. obligat. rat- 
trovafi un refponfo del Giurecontulto Pomponio in cui agita un 
cafo anaiago al prefente , ed egli è , fe un marito il quale fi 
fepara dalla propria moglie per cauli, di divorzio fia tenuto di 
redimire alla donna la dote , il. Giureconfulto dice che fe la 

donna 
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donna abbia ‘avuto ddc. too. per dote, ed ~ il -marito neH' atto 
del divorzio fi obbliga di redimirle due. 200. per la di lei 
doti , 1’ obbliganza è valida ancora per li ducati cento di piìi 
che per errore promette il marito, ed indi (aggiunge , e fe la 
donna non ave ricevuto alcuna dote , ed il marito promette di 
redimirle ducati cento a nome di dote, gli fletti il marito li 
deve alla donna, in forza della flipola ; le parole della L. fono 
le Tegnenti . Si divortio fatto , ea qua nihil in dote habeat , do- 
tti nomine centum dori fiipuletur , vel quo centum dumtaxat ha- 
beat duccma fiipuletur qua centum habeat , fine dubio centum 
quidem in obligatianem venire , alia autem centum attione ex 
dote deberi , dicendum ir eque efiì , etiam fi n'tbil fitt in dote , 
centum tamen venire in jìipulatione , Jicuti cum fitta , vel ma- 
tri , vel /orari , vel alibi cuilibet dotis nomine legare tur utile 
legatum eft : Siamo al cafo , tutte le fuddette autorità, chia- 
ramente di mof frano , che quantunque fu de falfa la Caufa , 
che induffe il D. Francefco di Biafe ad obbligarfi nella let- 
tera di Cambio, e negli divifati Iftromenti , pure la ftef- 

fa per e(fere nota al D. Francefco di Biafe per le cenna- 

te autorità , eoa ogni fondamento fi deduce , che aveffe in- 
tefo di obbligarfi animo donandi , e tanto più ciò deve aver 
luogo giacché nell 'ideilo Iftromento, che fece il D.Francefto de 
Biafe per dichiarare il detto debito afferifee di voler donare in 
avvenire tutta la di lui Eredità ad elfo Vincenzo Caccuri , per 
non aver egli congionti più prolfimi in grado di lui , ma che 
per allora non ufava tale liberalità, perchè temeva , che otte- 
nuto appena l'intento , /' iftefifo t avrebbe abbandonato , ficchè fi 
rileva che l’ animo di detto D. Francefco di Biafe nell’ atto 
dell’ obligazione era difpofto a donare tutta la di lui Eredità 
a Vincenzo Catturi , onde con ciò ne fiegue , che s’ egli era 

difpofto a donare il più in maggior ragione , fi deve fuppone- 

re che voleva donare il meno. 

Ma qui fi oppone dagli Avverfarj , che il D. Francefco di Biafe 
era di età decrepita , e con ciò era rimbambolito , nè fi ram- 
mentava dall’ Iftromento di tranfazione , ficchè ceffa la pro- 
funzione . 

Quella vana affettiva, è di niun momento, in primo per effer'nu- 
da affettiva, in fecondo il D. Francefco de Biafi fi rammenta- 
va dalli Capitoli Matrimoniali di Terefa de Biafi flipulati nell’ 
anno 1735. , e non fi rammentava del fuddetto Iftromento di 
tranfazione fatto nel 1755. Inoltre è tanto lontano che il fud- 
detto de Biafi non fi rammentava dell’ Iftromento , che con- 

_ tradice a quanto 'nello fteffo fi feorge , avvegnaché effen- 
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do qiléfto Itti-omento di tranfazione figliò d’ un lungo , e 
ftrepitofo litigio , foftenuto per lo eùrfo di tanti anni dal de 
Biali medelìmo come da detto Iftromehto ; Onde non è da pre- 
fumérfi che il debitore averte porto in oblio un fatto , che fe- 
ce epoca nella fua vita. Ma fi conceda per poco che il Sacer- 
dote D. Frane efeo de Biali era privo di fenno per l’ e fa avan- 
zata , dunque s’ era tale nell’ 84. che firmò la Cambiale in 
maggior ragione infenfato dovea elfere nell’atto che fece a do- 
natari la donazione, per averla fatta tre anni dopo della Cam- 
biale , e fe quella donazione non valefle , non avrebbero azio- 
ne di far prefentemente contradizione , e farebbe morto il de 
Biafi inteftato , per cui per elfere il più proflìmo in grado il 
noftro Cliente, Accederebbe alla dicoftui Eredità inteftata , ri- 
fleflìone che non fo come potrebbe piacere al contradittore . . 

Rilevandoli intanto dal dedotto infino ad ora , che le parole nell’ 
Iftromento. di tranfazione, in primo non fi parla della dote co- 
ftituita da Caterina Catalano ne’ Capitoli Matrimoniali . In fe- 
condo porto anqhe che le dette doti apparilfero pagate in det- 
to Iftromento , ciò elfer non può che un folo dubio,ed il du- 
bio per legge fi deve interpretare contro il- Sacerdote de Bia- 
fe . In terzo che quantunque fi forte in detto Iftromento p- 
gata la dote , pure per elfer ciò noto al Sacerdote de Biafe 
nell’ atto che fi obbligò , fi deve prefupporre che lo fece animo 
domandi . Ne fiegue doverli ributtare i capi di nullità prodotti 
dall’ Awerfario , coll’ ordinarli il folvat , (y reluat , & proce- 
datur ad vendttionem delli beni fequeftrati &c. 

' ' Napoli li. Giugno 1792. 

Gaetano Tofcano . 
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